


























Servizi ausiliari all’istruzione
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Totale entrate finali…………………. Totale spese finali………………….



Utilizzo risultato di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento





ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

























RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. 
Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 

Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre ……



Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.





Comprende le eventuali  cancellazioni di impegni imputati all’esercizio N, finanziati dal fondo pluriennale vincolato costituito da  risorse 
destinate agli investimenti, non reimpegnate nell’esercizio N, se la cancellazione è effettuata dopo l’approvazione del rendicontodell’esercizio N-1 
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Indicare gli impegni assunti nel corso dell'esercizio N con imputazione all’esercizio N+1 (colonna d),  all’esercizio N+2 (colonna e), e aglo esercizi  successivi (colonna f), comprese le spese prenotate sulla base della gara per l’affidamento dei lavori, formalmente indetta ai 
sensi dell’art. 53, comma 2, del citato decreto legislativo n. 163 del 2006, riguardanti le spese di investimento per lavori pubblici, di cui all’art. 3 comma 7 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 "Codice dei contratti pubblici", esigibili negli esercizi successivi 







* Il fondo crediti di dubbia esigibilità è un accantonamento del risultato di amministrazione. Non richiedono l’accantonamento a tale fondo: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti 
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Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)
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Esercizio finanziario …. (*)



Esercizio finanziario …. (*)



Esercizio finanziario …. (*)



Esercizio finanziario …. (*)
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Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)
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Esercizio finanziario ….



Esercizio finanziario ….



Esercizio finanziario ….



Esercizio finanziario ….
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Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)
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Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….(*)



Esercizio finanziario ….



Esercizio finanziario ….
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Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20%

Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%

Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono 
strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie



Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20%

Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%

Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 45%

DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono 
strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie



Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20%

Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%

Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 54%

DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono 
strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie


